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 GIUDIZIO DI IDONEITÀ DELL'ACQUA PER L’AVVIO DI NUOVE IMPRESE ALIMENTARI CON APPROVVIGIONAMENTO AUTONOMO 

Le nuove attività con l'impossibilità di allacciarsi all'acquedotto pubblico possono approvvigionarsi tramite fonte autonoma privata (pozzo, sorgente).
Cosa fare:

Per il rilascio del giudizio di idoneità e qualità, l’Operatore presenta al SUAPE del comune di competenza apposita DUA e mod. E14 integrata dei seguenti allegati: 

· Cartografia 1:25.000 con l'ubicazione di tutte le opere di presa esistenti, distinte per tipologia; 

· Planimetria in scala 1:2000 con indicata la delimitazione e l'estensione della tutela assoluta e della zona di rispetto ai sensi dell'art. 94 del D.Dlgs 152/2006; 

· Studio idrogeologico completo dell'area interessata;

· Piante e sezioni delle opere attinenti l'impianto di attingimento (recinzione, sistemi per la raccolta e l'allontanamento delle acque meteoriche, edifici e/o costruzioni fisse adibite al ricovero di apparecchiature, ecc) e dei sistemi di protezione delle opere di captazione; 

· Sezione lito-statigrafica del pozzo, che evidenzi le caratteristiche geologiche varie quote, posizione delle fenestrature, di filtri e delle modalità di separazione delle acque sovrastanti rispetto a quelle di interesse; 

· Relazione sui sistemi di trattamento e disinfezione delle acque con allegata documentazione specifica delle apparecchiature e delle tecniche utilizzate, compresi eventuali serbatoi di accumulo e sistemi di trattamento dell'acqua; 

· Indicazione degli insediamenti esistenti e delle attività presenti nell'area salvaguardia, illustrate con planimetria riportante le distanze rispetto ai pozzi approvvigionamento idrico;
· Rapporti di prova provenienti da laboratori accreditati di n°4 campionamenti al punto di captazione. Le analisi saranno eseguite con la tipologia di verifica, ai sensi del D.lgs. 18/23 s.m.i, tenendo conto della stagionalità (uno nel periodo di massima piovosità, uno nel periodo di massima siccità, due nelle stagioni intermedie). *
Inoltre, sarebbe auspicabile effettuare la valutazione e la gestione del rischio del sistema di fornitura idro-potabile. Infatti, la normativa italiana, in linea con le direttive europee, ha stabilito l’obbligatorietà dei Piani di Sicurezza dell’Acqua (PSA) per tutti i fornitori di acqua potabile a partire dal 2029. 
* In base alle caratteristiche e alle criticità fisico-geologiche  del territorio, la ASL competente valuterà l’inserimento o l’esclusione di eventuali parametri. Per esempio, non saranno  richiesti l’analisi di parametri, quali diserbanti o solventi e idrocarburi in zone di media e alta montagna evidentemente incolte e senza attività inquinanti. 
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